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E VI e Pe pp A sl (re pre 

AB i sd E codRDETAIOI, 
ì i often. ‘di uîì Insigna sobiologo.. 
“Io un Importante articolo, pubblicato 

auì Giorrio di fel, Francesco Saserio 
Riti o, l’iasigne sagiclago +- rileva. 
il Fenomeno, frequento inquaste alazioni; 
dì certi càndidati sbatati fuori iòr ‘si 
ba héna- n 0 ni. irappo =: donde af 

come, «dei quali si sussurra, abhas- 
sando:la voce, ché6s8j sennò tikbi-e 
possono tutto prassb LE Misistoro 87; 

L'illietro pubblicista ‘dice che il » 
nomeno è lirutto; parsachioy a-: pensa 

— Brottissime 0088. 
La 

misto di atupora.o “di disgusto -— un 
srtisolo del 'Gtorhale di 
qualoho cosa di tenebroso, di orrido. 

Noi andiamo questo articolo alli: 
lustre F S, Nitti, perchd egli. veda 20 
ai tratta di. semplici s sintomi »;. perchè - 
tigli'— “che a08) agbitmente si. addo- 
lora par la 
malde: 317 abbi «Mea: ibgiorna ini veda 
ROMA, 

le :Prefattore di queati ohlari di tuna, 
si lavori.a pervertire il senso inotale 
della e anohe quassù. —.. 

I PIÙ varo, o ; maggiore 
del edito. StHagter= 1 dddindo il GFior- 
naie'di Udine » agroliba il avorio, quel 
certo Tnisterioso e'saglente larorio' ché 
saprebbe Fare lui solo, perthà il'Gorertio 
non oppoga più difficolta, arizi favorisca 
lo fampoger posto. di difesa tenta: |) Ta 
gliamento. . - 

My, Jas di Ja parola, atto. stosso 
Giorrigle. dii Dainei.. .: 

ls Sono tulte opere” pubbliche” per 
l'asecuzione delle quali è stabilito per 
legga che debba concorrere nuche lo 
Stato; ma evniene; pur:-Iroppo, ‘che 
mentre la legge è chiara, la ju ‘acentire 
amministrativa. da: seguirsi per con- 
seguire: i «sussidi: governativi: è ‘ao 
lunga cd. intricata ‘che riesce’ ‘adigi 
SUpoe. venirne & capo, 

Sono difficaltà d'ogni ponere da 
superare; essendovi la -tendenza ‘negli 
UiHoii supariori governatlv] ad interpra- 
tara in senso ristrettivo, quanto Ta l6gga 
diappns a questo riguardo ». i 

. Avate capito ?.Ci sono - ‘leggi chiare: 
ma -d'èlnbuarocorazia — nuella tale 
btrocrizia ‘dontro cui ingotga fiero in, 
nome: dei contribuenti Umberto Caratti. 
— d'è la burocrazia she ha tendenza: 
restrittive, 0dicse,- Eta 

E il comm. Bonaldo, Stringher,. che 
è uno: del:più ilinstri campioni di jitolia 
burocrazia — lì pù strentio'rappre- | 
settanta: di' quella: tendenze restrittiva, 
cdiogo:— che: di uno dei: responsabili i 
di, quaate..di/ffcoltà sistematiche, cppo- 
gio agli interessi .dei. nostri. . paesi =. 
dovrà essere... .l'elatto, ‘il rappresen- 
tante di coloro che sano le vittime i ine 
digna nate di quel sistema?. 1 

d'è credibile .ctie voglia «egli ETA 
insorgere contre ‘il suo sistema, contro 
l'opera mia? 
<Qh ab — dice. il Giornate di: mini 

« per vincore «dalle. diffleoltà di ‘questa: 
sorta: nessuno può prostarai meglio: di: 
quell'esitnio. funzionario ché è il'tomm:: 
Bonaldo:Stringher, il quale... lia: estese 
relazione, cogli impiegati superiori ‘d'os::|. 
gni Mivislaro,.a può, megho di: dualaleai, 
altro ;trovare.la via più conveniente... 

.- A06.;, oo, setter tt Figa fap na 

Ah, mn ciù è ‘indegno! ‘nol! protestiamo; ( 
par l'antica stima, rl'antigo rispetto 
che abblàlmo ‘versò tt:cotàri Stritigher 
Il Giornate di Udina-loipfNende... 

Ma dunque, .Bonaldo. Stringher Ae 
vrebbe, già potuto —.date le..sue re- 
lazioni — ottenere giuatizia. ai: feitabi; 
rimuovendo. le ingiuste’ difficoltà: buro="] | 
cratiche pet lavori al Tegì jaaonjo — ‘a, 
non lo tà spal “fatto, Ini friulano £ — si 
varcobbo; ‘poi sd offrifsi: di «farlo. Oggi». 
a-prezzo e mercato Îlivvotit: 
“Ab, 'vivaddia,* ngi! uyveràari: nos ga 

vremmo, mai osato :calutniare in. a 
guisa l'ogrogio; uomo; stia combattieo 
nella Raso a ma che sempra volammo 
g #ogliato “alto nella’ pabbilioa patimpe. 
zione, 
A questa, fast. —. offeso. cho si ri- 

fiettono pure sugli ‘elettori, ritenuti dal: 
Giornale capaci di ‘così basso vodute = 
gli. elettori. ‘rispondano, nell' ica! cpl. 
voto; 
Rispondian chi A6mè "a 

te, #8. 

il duale inaor, è ‘ini nome | foro ‘A Po 
Jarerila: camarilie;ad'attaccara le biuro» 

crazie;' ‘dalle * tendenze" ‘resicittive’‘6d’| 
odivsa. ‘Egli, ché ge nov lia" intimità! 
api 'perzi: fi epgi ‘dalla burocrazia, ne ha. 
molta coljò ‘leggi; saprà ‘ben ‘alfrimbnti; 
con fiera ‘energia — ‘adi ‘per ‘Aldino 
zion = -_ rivendicare’ i diritti deli Sriolani.” 

DI porta ‘în ORA... 
Ci sorivanò da Tarcento che «alconi 

paraninf ranno (coni egndo it som 
Strifigheri. Li d Vohsa* In “Gasd,: det pra 

Qi sl Le 

L e» I alli e ia Papiri 

che « sia sun -siatomo di corruzione ». + deute soddisfazione dell'anima, .il nome 

| nostro collegio scendono oggi nel campo 
gia stamuniti - — ‘o0n un , BONBO - 

Fine: che, è | 

piaga delle camorre a dello 

urtroppo, muapici il Miniataro è |. 

. figa la sonfusiona aubieatando 

«di quelle. Perciò todea ‘a 

TE IR PAPI SETT 

| vadera sg lt. —% fatto il 
sandidato.;: th 

Ci pare Éfo id edili 
Ma andiaffiò, Einque; ;dn po “A Je- 

rietà, signori uf ‘po; di Fhepetto Jalla”: 
dignità del ‘dandidato..a' delle candi- 
dature ! 

Cologi i Polmanove- Latisana. 
Li garivono dla Palmazora 150  aRiggio= # 

naliasa Je arti aiibdglo false del cati l 
didato reazionario , ripetono, - con avi. 

dol dott. Stefano Bortolotti. 
Gli elettori deinosratio!. Jdiborali. n 

di battaglia, fleri e sereni come l'atleta 
nilo lottò del. Circo, 
L'idea che tutti «i avvincla duna 

santa immortale... 
Vogliatio ridare il idsthò cillegio 

inquinato dai triati,.. vogliano portare 
la. lotta nei. ‘oatopo .- dei. SA VO 
gliamo la tiborto.; «i... 
vi.i candidati sono duo: . 
- Da Asarta.4. Rortolotti. 
-Raaminiamoli >. 
De, Asarta è. an milioni, 
Pai cocchi'dorati a-dai mevit del duo 

castelio.è sepso soltanto in questi. giorni 
lattorali, in vaste da campagna; al-tu- 
guelo. dell' vmile, al sempiioa malotto dol 
motesto borghese... 

Ha bisogno del: voto e lo chiede ven 
moine-è promesta:; vuole ‘8ssera déepu- 
tato, ed a, Lalisana-<si. afferma - lalsa» 
niente . che - Bartoluttiliw aderito ;alla 
candidatura. reazionaria. a Porpotto si 
propaga . lalaamente: Ja::vanita itolio 
stabilo Luzzatti;:a;..Marano sì proguita 
la ricchezza con lo sviluppo agricolo 
dei tanimorto Picco &:.collu burifica 
legunara.: Poi' Da -Asarta, Aaputato, | si 
sottrae alle. miste dei: miseri mortati. a 
vola alle stella fra gli del dull'Qlimpo 
per toglierci la:libarta; par vysbringeroi 
il voto, per. propugnara: e viscero la 
causa delle ricoho classi dirigenti. pe: 

. Bortolotti è un patriolta. . 
‘Ha vissuto sempre: in: uno 240 al po 

| polo. a. di. quelo conosce i dolori. ed. i 
‘ bisogni. Intelligente, ‘aludioso, gnasto; 
: laborioso,..ajlo vivo igsisienze del: po- 

& polo, ha accettato son saorificio la. cans 
: didatora. ui: 

lamento a. difendere: [alberta stata» 
I tario; sancita fai: piébisciti, ad.abbat. 
! bero. le immorafità:.nita.a basso. odia 
‘ spalleggiare.edi:approvare, tutte le: ri 
i forme economiche cha ridondano alin | 
i pr ospsrità. a grandezza della: patria, 

Dopo onesta; il giudizio degli - elet: 
! tori è chiaro, 

Domenica . ‘voteremo. compatti 
(Neriano. Bortalottit.. 

+ logi: di Polmezza, 
La lottera.di’ Gregorio Valle. 
Egea la annunciata lottera che o fu comu 

‘ nicsta ieri: n 

per 

ce 

ini e Agli eleltori. ed. amici. carissimi 
idel Collegio di Tolmesso.. <. +: 
c Il regio decreto; che ha sciolto la 

amere dej..d ie, conyogati | co- 
lmizi genèràfi PR ven- 
ituro,' ha--fatlo ‘termine a ‘ina Jubge, 
dolorosa: condizione’ di osè; di cut non 
rà Peguala Storia del ‘nostro Parlamento, 
‘e.'fa ‘obbligo a'mie;; cho ‘8 vol'ehieggo |: 
‘la: riconîernia del malidato; piolitien, di 
idire: cid: ché'' peaso ritirao* alla; tiista’’ 
‘situazione’ ‘presente ; ‘situazione "stata è 
‘determinate da un complesso. di ‘case, 
‘ultima, .un gravissima conflitto ‘tra fuag- 
‘gioranza ‘e 'niinoranza’ sila :Camern'a, 
‘causa del pertarbamiernto' dalle Funzioni | 
ilogislative. 

“Io: noù ignord some’ la: pubblica’ api- 
nigne, spoctdinigito” nélla nostra 'pro-' 
vincia,‘ sia: rimasta Quasi “affatto insébi-’ 

«| Sibile (?) a cotasto perturbamento déllo 
| funzioni ag] slativa; laèui' ‘gr avità, gard 

nessuno: può “distànascere.'* 
i ‘Hunon' ignoro' parimitnti «hic: Al: “ire: b 
ponte, agitato periodo della ‘nòstr a vita 
parlamentare ‘hi “lasciato ‘ diétro ‘ti ‘sè 
qualche cosa di buio g di iriboliitd ‘Edeo < 
purchè; a risolvere intapto ‘il 'enuftitto . 
ira:maggioranza 8 minoranza Alla Ca- 
mera sono stati indetti i conitzi ‘gune- 
rali; come la-via, forse, ‘di ustita'” Qualun- 
que altra. sbluzionie: iivrèbbb ‘poruta n: 

‘i, pe Panini ‘nceresgare le “difficolta - 
ell'oggi: a'i- paricoli‘«deldomani, ‘peri 

li*squivooi; Selo il ‘Riad “lavoro dei 
‘comizi “popolari ‘può: ridat': cala! alla 
parti contendenti; ‘purigaitto. gl'ùni'e' 
li-altri degli ‘erroit; delle “tigorazioni 
elle colpe, di oui’itutti, chi" piùehi” 

ineno, dobbiamo ‘'siuboramorite sonfes- 
qaroi gravati. PRA 

Marsiamo-in. moretti, nei. gui $ iis 
gentoza facilmante' ‘i’ ‘torimini délle ro 

| sponsabilità e si ‘dimenticano’ non sola-" 
ente le: responsabilità: passat, ma ‘an- 

cha le presenti, ‘che’ so i consoguénza’ 
gii alsttori il 

PRO del valore e. dui a correttezza 

LETO 

SR inbogàsai della. demoorazia, iubta i; 
‘gli ‘onesti, i buonic “quabti hanno, è» BR 

.Poi. Bortolotti, dotato, va sl Pata \ 

| 

su onol'agte dal ‘fostra; mandato” 

"a 

i interossata, È di, quasto ron. ho a pes 
i tiri, Goro, spero non | albiate: a doler- 

| fatoste* nello“ ‘réplicatò 8 ‘vivagi ‘lotte 

: da vostro. maudato politi 23 [: 
‘ A vol ad a quant'altri, ghe,, n0ri non 

ANO per |: 
‘Ti sentimento spontaneo di simpatia, tman- |: 

Li RATA 
ii 

[io er! o li pl sdiérati; di n 
ralettorit: de) Collag Fedi Tolmerd;8 

to, doimandoil verdetéd clrca l' di: 
?ihie paielamontave duranté:la testlizdfes: 
funta ventesima legislatura, “ 

lo ho militato sempre nel partito 
‘| dermostatico-costituzionale, éd ho” Ap: 
‘poggiato sindor&martà Il GaFebio” 
dov'erano in giuoco id istituzioni è ci 

cato Prbgraimena, o È 
Agli uftimi avvanimonti pariamon- | 

*. ei di 

oRuabi: ttt intonti tti!" fa ‘povigimo:d 
partecipare, Edi questo: 
essendo ‘gliaro ‘per natura da ogui ec- 
denso, " 

“E mie debito! di' cndro, alsttori ad 
amici carissimi della Caphia e ‘dal Canal. 
‘del Ferro, diohinratri” che i io, bssagd ento © 
come sotid al aulto' della libertà, [a 
ir ande ratnimarico ‘ho visto perpotrdit 
l'aduzione "di svariati» metodi. dl discus. | 
sione, alla Camera che. nessuno: do 
hégare rio abbiamo creato dubb 
sRduoia' nelle’ istittizioni. In cotesto' nE 

‘paco © 

consento,-pervhò, dasidaro ardantarionte 
che il sacro patrimonio delle. ;uoatre 
istituzioni non vada perduto né sommate. 
Potrò, Porcib, ingannarzai; ma. Anché : 

l'iatfanzio” nion ni st. farà chiavo, fo nutro 
fernio nal'onord la fede di-sarvir one: 
stamente: il: pundo' rimanendo' al: posto 
ate. seu can ls - rate; opinioni, : ‘colla 

ia indipendenza; ed; in.quest'ona del 
perisolò, uon seguendo Ja corraita, goa: 
traria alle istituzioni, 

pato,. seguito. sempro :n0u'jì: sugggeri- 
mento del: tornaconto... mio personale ; 
ma,la voce, dalla coscionza: nall’inte- 
rosse dell' Italia in generale e del mio 
Collegiorin particblarò, Mi 'ténni semprò 
libero! nelle *vutazioni; illa ‘Cimerg; ‘è 
came; seguii in molte - vecasioni, ja Tiag: 
gioranza,: it. parecchie : questida!: mi 
distacogi :da ass g-votei, AGRO: iL Re 
vatno,, 
“Attingendo dosi inspirazione pai iniei 

atti salti pura fonte ‘del' mio'giuidizio; - 
ho opposto setmpre'una. terjase: regiatonta 

: a qualfingue suggestione più: o meno 

end Vo 
Pertidi son’ ‘certo ‘che Voti” ambo 

jzaioi, cui» ii ‘legano saldi ed antichi 
i viucoli di fade; Voi cho fanti sacrifivi 

Larone pol lieve dal mio” madestò 
rav orta OND » "duo, 

Fonit p ibdata ‘È "hi Holisrercio 
ch ib 

Iconoscenilomi di persona, 

‘ tentita' ‘salda’ ‘flora la “loro Adbela. fo 
:mo, Serito "1 debito di rivolgore ‘qugato, 
; fvanche dd ondate parole. 

‘Io, qualanque' possabo esser. i desi 
‘della mia” vita, non i Girveriticherò giam:: 
‘ Riùi' la: vostra . fratetria samicizia a ho-. 
‘navolenza; 

Circa” l'opera ida futara, trovo, 8us 
‘perfiuo’ fare quove-didhiatàzioni o'iuovs. 
ipronibssd: dordscetd'il mio lavoro: pas-. 
‘sato a sprtaggio dagl' interessi generali” 
idea hostrà' cara Regione’ sd a Vantaggio 
! degl” interessi” '’sifigoli Vostri, sgoneilia- 
bilmente ‘eòl‘bene dell'Italià buia 

‘To non. ‘ inytorò di und lliea” ta mia 
;cbndottà; ‘e ‘perdiò * ‘bon Briimo, sereno, 
rattendo il Vostra' ‘giudizio, 
i, ; Ascoltate” ‘il'ntio più ‘cordiale saluto 
ter a. maggio. 1909. 

; Gregorio Vallea: 

Cale i Sinn | 
i Riceriamo. notizia. da-ogni parte dal. 
:Collegio della simpatica accoglienza:fattà: 
‘alla candidatura; di. Teodoro Ronacoi, 
‘questo mame:che.rappresenta così -beng < 
In. quasto. ‘momento. la difesa della .li- 
ertà contro. una. reazione che. minac». 

gla.i i più, saari-diritti: di. liberi . cittedini. - 
I gapi.del. partito, moderato del Col- 

 legio,. ‘abituati &: condyrre gli elettori. 
some docili pecore sona . fyribondi di’. 
vodarsì, sfuggire ‘di..mano :la vittoria. e; 
con, mezzi di, flotta, inte: ‘altro. che: leali. 
cercano di . gettare il: disoredita-.e ila. 
diffidenza conten.iil:nome simpatico del.. 
Bonacei fortunatamenta..troppo grande. 
per. «pater qregre manomato da. ine 
ar L meschino. 7 i 
Non. possiamo, rqhe: rallegrarci. della: 

| pracente, Lothar: .ehe;: rappresenta un.ri-, 
svaglia,. nella, coggienza ‘ popolari del. 
nostro. Gallegio, e; sontrityirà. ad: ina 
palaarol verse: CI altis ideali. di 

ia? a, pie 1 e S 

î ci seriyonio de Spitimbergò; i, maggio?” 
; «Si dico dhe Ronacci è i'tandi: 
dato di. ‘valdra: che’ on > Nanni nulla” 
da. ‘perdere. " 

i Sa ‘con did si' “ot ‘dirò ‘che 0890. sd 
i ‘pindidàtò’ ‘degli “umili: dî'omi oggi 
gi ‘cèrga’ di’ menoiharé i ‘Tegittilai die - 
Citti, noi non. possiamo. che Tallegrafol 

tari: ho potuto; ipse rl toni: ili 'énloto, : 

s0N0. gontonto, ll 

divizto io'nop acconsedto, Non vi se: 

:Poî'altro-mi resta ‘a dive, Lg sé; vi-- 

di questo ;udli tO dei gtri avver-® i traato Berg do 
sArÌ,.. ». n 

di scri sfocia 38) magglo: 1 

Ecco HE al pubblicato per *Îu 
i baactof: *. 
Eliana RIORA d glaty] 

i endiambGi gontro un 

giurata. 
Di faridianipci giutio Ùsi Minisispio': in 

&r septira 
da” ‘pro! pia ode in’ tnezzo ‘al rappresen 
tanti dalia mazione; 
‘Difendiamoo! Gontrò vii Ministero glie i. 

I che: ha fhalborato. ‘il lugubre, sognadolo ; 
di usa intàsa readiobe. ' 

‘toro Bonatol nome iilugtrs pa- © 
‘tridtta:dalttiesimo, curatore, e. itegro, ex 
mittiateò del Ra. 

DIN mopionto sà, gravissliio: oddorre 

smo ed jl privilegio.cercano.opporsi-al 
fatale andare della.ragiane e.del diritta, 

, Spilimbergo, 30 maggio 3900,. È 
a L' Comitato. Peollo. prof. Domenta0, 

Mattia D'Andrea, Concari dott. Fran- 

Giulio», i 

da perdona: Pi Nd Ri) < 

.° Rollagio: ti Pile 
Per la candidatura” Podrsoda; © 

Gli rèrivono da Lividale, 3: sa 

-«Igri.,sora all'ora, precisata (20. 30) 
l'avv. E Franceschiais,: presentato da 
l'avv. R. Nussig, parlò. par. un! ora;:.di 
seguito. al cospetta di cina. 200. «govani, 
pon. tutti elettori... di 
Egli fu asco tatissimo;:8, Apesso rolte 

interrotto da dene, brava. 6. da [rago. 
rosi batti sani. 

Pet > Ria: seu nta a, gtgri ja del, ù 
dei; parlamenti! iTba&sati, thatte 
nisterì ed ì parlnimenti sognatt dai so- 
pialisti 1; sicordo Gavallotti: è: snltliasi. 
gni; 000. fa folica nella chiusa, paniando 
della . Jatera, scritta da} padra gi. Pas 
arecca Ri, giornali della Capitale, dichia» 

orta La-F 

i pando clio su0 fia jb era innoconte,: 0, 
cha 
8: domicilio. aoatto.. ia 

quindi. iniquamonte Io si: sad 
60° lira,” 

Conclusa: Se poi il ‘Governo dana: 

rarlo, 
ll padre, del Podreceà ara presente 
varare di E rp eis BEI 
Gi ori O de Lividalo, i 
Oggi ndlla' dl‘‘anliente. L'entusiasmo 

i nei sh fanatici ‘deli partito por il di- 
i sgorso. Franceschinis- di ieri ..serg;: è 
quasi evaporato. ‘por, effetto. "foi «cole 

sibegà 

; Giungone. ‘notizie: dai Comuni del.DE- |; 
; grato affavmanti. che. vi:-sarb * s0pr90: 

i ; menti susseguiti. ' pil 

i gagcorso..glla:mi ne, malgrado I interes: 
| samento: delle due partà; i Le: 

«Nei, comuni; dellu: Slavia. manosto ur 
molti, elettori. getto, 

I glericali più arcabbiati dl. di 
ranno, Qui pure si. astanrà. qualcunò ‘qu 
ivotarà: scheda. :hiabca. per: fanta. ai:mu-: 
‘nigipali. I.:sogialishi tenteranno an gior: 
;ohietto all'ultimo momento: Ovanqua.si, 
idispensano.. stampati -profassanti ;.feda.: 
‘s06laÎlata. 0. ‘Propugnanti,ia. candidatura 
:Podrecga,. » + 
i Si, pronstica. però ‘ghe "ia iislezione: 
;Morpurgo: Ò biente: o tezcrpi LI» 
Resta; sà. Gronaga pura. A «semplice, 

. Gottogio di" Mr Tie: 
gi amivii chie. na 

‘ha icnso la candidatura ; o ; che at: 
torno ail essa c'è fervore di seno 
0 î DOOR, ilavàro. ii, 

"© gioia SA 
Fori gera, nella. sala Cecchini, i i. 

ad un uditorio affollatissimo, + presentato 
dal sig. Zuliani coihe «candidatò dei par 
titi' popolani »r parlò egli, elettori Trave. 
Girardini, Se] 
Il sno discorso ‘fj' una ‘eronlitàrià 1g 

della: vassata‘legialatora, e nataraleietità 
i applausi’ frequenti = ‘unf 'orì- 

Mii "ottegliata: dell'opora: nefasta ‘del’ 
‘fra È 

fioi rp .ed nua giustificazione, api 
uo "Sio sOGl: delli La dol di tna' Sf. 
Distra,cpgtruzionismo: .eotppi'$s0' a 

patina che. Senza questi Opera. agn , 
| sareb 

do fare, esposizione; comp. candidato 
radicale, perchè il progiamma del par. 
tito” Fadicale: 7 dai ‘Gavibaldì ‘ ® Caval.) | 

: sempre. È lotti" =='è ‘Vecchio; è foto, .a 
quello; * ‘come ‘candidato dei ‘pastiti Por; 
polavi,, pol, Perché: 99.8, propongono. | 
gemplicerhente, per ora, di ‘RIconquiatare,,i 

N sti Lair SMI | 

ini 

PI I EVI I cn freni 

lia “uelte fibertà dpi lai 

Iora.che, 
cebeoggl” Voglierei “Ta Tiborth” 30 LE INATA GA 

l'eosatante ale tetita ii privare IT popalp | 
| detta Badr ‘prerogativa di 

Na adnettfcato il senso della giustizia, || ® 

Votiastiy ‘dopati sul nome di tao |" 

Elettori 
e pot FA Mei d: 

4 ristabilire ii ragno della gluatizia;\00- | 
corre provyeiere al. bisogni. del popolo, i più sito' sl mirà” i 
rovesciando gii ostacoli. con. cui.l'egai- |- 

casco, Zatti dott, Luigi, Do Rosa_ ing. 

(8 viledtà ug plus PR rulla 

i condannato lo stesso,. voi. dovata, liba- 

n 

‘0g: i: quel. poco gha aj; «rosta, È 
Uber tR..GOR ituzjonali, . lA 
| Quasta È la patto, diverio ‘cosi, negativa, 
: Di programma. positivo diese super, 

1 
10 LEVE te B,0 00 00° 0 * 4 » 

pere) 

fiat i non aéno 
possibili le rifonme.itberali nol: campo 

| asonomico, il progresso givilest ,; 
Parlò poi, applauditiss|ò;' Rideardo 

| Liazzblto, bibyo ‘au inciasvo, ‘ipteggiafido 
alla copoordia. dei, partiti Îiberali ngl)a 
difbaa delle ae libertà, Concluse: 
nt echio..saldatodelle»libenib@0n- 
sèbtite a mo ob'io vi dica: i con- 

norla vecchi no 
Select SIRIA dali 

La riunione gl sclalse, fre, glia 
plausi e gli evviva; senza, llicdenti 
verso le, at acri S. go 

"o" | 

(HE 

dellà candidati ri ‘Sghiari, 
E ipa. coniperidiato. ng) 

delia 4 "Vita FAI », Wi amicd di rl- 
chiama l'attotizione silla lettera sletio- 
po pubbligata levi 316880 gui Giornate 

CÀ A fronte 

ite > del gonte de. Gara 
dal todi hovà.” i n 
“Il 1 SoKtà de’. Agata dica 

‘un atténtato alte'pubbliche libertaf (O 
Sotta questa, maschera a, ben £ lino è 

“Non bi “devona. “essere egivoci, ‘ed 
‘Oglio’ ‘deve, led imente,. inalzare, da 
propri iù Benito, i 
‘Sogò ‘atto, spn0 sarò, "ndtaglicie 

‘ass overno »' avo, 80g 
“I 'Giorheli di Lidi cuinmigata giur 

Fuziehito, quella Mattone, iù: 9OVAk; ‘gUjsa 
dspi imendòsi N 

"< : Questi. Guides, doti i 
da Agia di Ano, dal n nni fard 
estati i'fodume ri UH ri letto 
neltà no pis sente, Joità. ‘alotigrale. - già 

affermazione d'utiy elevata. co» 
sciita e d'dn nobile cuore di geritil: 
nono ‘Bollo è moderno. » È. gonsiudo 
dhe gli lettori consorverannoa, dare 
ivo ult'u uatad politico lidipendente ». 
‘Ora, ‘il&migo. dhe al'agrise, domanda, . 

giust&mionte, d suà volta: 

N “Caine” mai it ‘Giornale, di ‘ Diline 
iribota' eguali Igdi. ‘al de Asarta sohe si 
spidga” sdal''ohiaro, è allo Schiavi... DE 
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Cividala, 350 maggio. 
Gita soolastica — Farimenta accidentale. 
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Pietro ai Natisone (circa 70} dirette a 
Faedis per una gita scolastica. 
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- dktioa- italiana all'Esponzione di Parigi, il gia» 
+disio che dalle ‘coso obposta daì nostra R. isti 
thto laenico dh na égragio profoasore ordinatero 
‘ol materiale didattico Iteliano a quell'Esposi- 
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i L'Istituto tecnico «Antonio Zanone 
di Udine presenta, con una. relazione 
assal accurata, la raccolta de’ suoi 
Annali, ie fotografie di varie colle 
moni, dei gabinetti, dei laboratori, datia 
scuola di disegno, della ‘biblioteca; i 
rasoconti dell'azienda agraria col piano 
topagrafico del suo rinomato podere ecc. 
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monica apità il precetto scieptifico colla 

I;Mimostrazione pratica, mettre giova as- 
sai.aila ;istrazione degli alunni, porge 
agli agricoltori della regione l'asempio 
delle: costruzioni diverse, dell'uso degli 
iattuménti rurali e dei concimi. chimici 
dei-eistemi: più apprezzati di. bachianl- 
tura, e dell'allevamento degli animali 
utili a campi, o d'una razionale con- | 
tabilità agricola, Dell'andamento di qua- 
sio podere di cìrca rove ettari, che, 
ad onta dei canone d'affitto, produces 
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‘RAUL POIROT, 'ALPONIA. PIGRO “alla condazione di esso. Leggendo al- 
‘ afobune di quelle pagine ove ia fattiva 

ché i. “chiarezza dell'insegnante ispira fiducia 
«nella produzione rimuneratrice della 
tarra, un alito di poesia semplice è 
‘bunna vi accarezza a visne inconsela- 
daentis sullo labbra l'oraziano: «Arva 
‘beata potamus arvala, SO 
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operai dalla ferrlera che giorn th | a 
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AR seguito a buone intromiasioni, bane «Rppoggiate dall''egrégio. dirattote ‘inge- igio® Sendresson, i SU 
°° lJuosta notizia diamo con.varo e vivo “somplacimento, SI | 

i Una hotia nantonata, I! Ci; 
“iadino Italiano, vegano delta Curia è 
dal Seminario, invaso da cleco furore 
contro la patriotica società « Dante Ati 

ighiori » ha preso un solenne svarione, 
s9zignigli; place: meglio, gita coentdiitta, “fonfondendo la ‘s Datile Alighieri» gon 
1a... soGietà editrice. «Dante; Alighieria 
Sii Qualo appartiéna il ‘“Cooriete di 

. ba. r. aaa dl ale N ge at, ' 

, Tutta le accuse & tutte la considera. 
(zloni dol Cittadino... Haliapo, cadono 
; quindi nel vdoto"è nélnidibdlo; poichè, 
‘ ripgtiamo) Bd 6 ndto n'tuttilla a Danta 
Alighieri». sonha bdlia diloc4ivaa von 
quella privata società editrice è col suo 
giornale. . Lt tguzk gio her! 
Vedremo: sb il: Viral santlraii 
NO “dell'onesta CORTO pat 

Onorificanza..-L'intendente, di 
finanza. cav. Nicols: Dotta! valtiie; ‘con 
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Congratulazioni, 

Modificazioni all'orario far. 
rosiario. Da oggl' l'orario goroeralo 

“delle ferrovie subisce varia modificazioni. 
Noi portiamo a conoscenza dei lettori 

quelle' che interessato spacialmante la 
nostra città. 

E limitato a Trérido il treno che arri- vara qui alle: ore 21,55 e’ prolungato 
fino a. Udina il recchla treno 592 che 
arriverà qui alle 23.25 6 che parte da 
Venezia. alle 18,90; uo. . "Soho attivati “duò miovi”-trent ‘moto 
diretti Ira Udine 6 Venezia..e ue 

Gara di Loovla, Domenica, 9: 
corr ailé ‘dre 4 ‘poin. “nel edetita’ ddl 
l'osteria « Alla Catniglia v, fuori doble 
Gemona, avrà luogo una grando garn 

alle=bodoie;: -:: PROVINCIA | I forniti ‘dà Jar], In questo cspis; 
tale vennero isil'modicati: Spizzo Ano 
gelo di Domenico d'anvì 15,tontadinò: 
«da Colugna, per accidentale ferita alla: 
meno sinistra, Ruivibila in'diacl giorni 
, Pizzal: Gio. Betta :d’anbi ‘30, ‘conta: 
‘ dino da Codroipo, per avcidentale fe- 
Pità alla mano siniateà;i gdapibila in 
«diaci giorni 0/00 E 

L'Amaro Barg 
: Fe I rh indispensnbilo 
per nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

LUeposito in UDENE preago:la DITTA 

Dalla Ditta Giuseppe’ Rai- 
Stai Vabbricagio stoffa, di sota, in 
tia Gorght: 44, ricefodbsi oporais dai 

Continua. ocgupazione, ‘1 ai 20 anni, 
‘paga immadiata: 
° i PT —@<— 

Osservazioni: metegrotogithe. 
Stazione di Udine — A. latituto Tesniet 

StO:5- 1a art ore 28 idr di I IO 

Bar rid, a UD —_ 
Alto mn. ii6.10 

dl 

livello dal mars | 549.8 ‘1435/3508 
Hmido ratitivo | 99° da Li de O, 250.8 
Stato del cielo! piav.. i cristo |'sar. l'miato 
Asqui cad. mo. 14 GE — na 

| Velocità, & dira» 20] 
tio0s del vanto 6-NE L è-KNE calma 
Term. sentige. 184:3 | d. IT 

. ma, RIA ai 

al Temperatora ! iiaiza panne e: 
È i minima all'aperto 10.6 

1, iipg i PILA eu I î Temperatura; minima all'aperto 11-7 
Fenpo profnbita: 
Venti deboli a.modarati saltantrionali nall'alia 

Italia, detoli varij al'rove, 
Cialo vario con quelche pioggia. 
Sitarzione favore». le alla Farttazione di tem- 

portali in tofta là pesisafai te 
ZI ts. . ‘ net 1 Love MALATTIE SEGRETE 

Guarigione sicura 
Injazione e Pillola antibienarragiohe 

FOSCARINI 
Molti, certificati ostensibili di quelli 

i Agfa che nerfecero nio; |. 
Famhdcia Piassa VIE Tiline. 

CALLIFUGO FOSCARINI 
Provato da pareechi anni di affetto 

Certo -è pronto. . 
Farmacia Fiazza FE — Foe 

Lomo 

: Alia Ferriara è tutto acobi. 

A Ii.atport.amos, sé 128.dap., 699 p. P ti di arentio. P 

RA Fhaso dii 

Qaasa di Risparmio di Udina,. 
i Badoe i 

Attivo. CH 
Cass contanti. + esa 
Mutui e prestiti, +... i 
Buoni del Paroro. ras “a 1,360,000 
Faloti pabblliai .,..-» pae 
Prestiti sopra pegno è Aperti. Zi. 
Conti cortanti con galaBzia c.c PGI6+7,30 
Cacbiall in poriafoglio. < +. di BIO OLIO 
Conti-vberont divari. +++ 04: SIIERE 
Ratio intatesai ron asadati, i 19102468 
MEM vasta ngi Abd, 
Craditi divasst., .,.. ii RASO 

. Lrapoi sz CRUEZIONA | 1 E + Mi 751 BOZ.05 

Dopositi n custodia i 1.590,14906 

i Somma doll'Attiro É'18,355,485.98 
Spare dell'asercizio ii corp. ig; BRANEBE 

"fotale L;.19,994,288,10 

gT.6esia 

pr 

Pn kia 

SS RIITICIAE: Passivo, “Gi cu) 
Deposit! a rap. nomini, 24/,%, La #320,680,40 
TÀ, al portatore g dla 4h ‘e. 8,978,728,33 

. Depositi a picocioriaparzalo #9, i B0A.RGI.BI 

Totaia erelito dal deposilagti. LL 12,200,172.03, 
Intazoasi maturati sui depositi, jo 1EL4f8.06 
Debiti diversi ., ta 
Conto corrispondenti . .. 

+ +115% #1 ll AL 
4:  B8109A47 

Depontt, per depositi a cagzlene jr" 8,781/802.08; 
Deposit, per depositi a custodia... LAP 

ai Sere — PS WEI 

<— BSomtma Ji Pastivo Li 19,981,213.87 
‘ Ponto. sr la oecillas:det valori: S0A.G0Rd 
Patrizia Gdl Taltitalb a BI. 

dicambre 13099 [,00G,476.24 
Rendite dell'ssazaizio în corso n 18.725. 

Sorima e pareggio Lu16,124288.16 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI B RIMBORSI 

- «RO made maggio 1903, 
Lib.nom.emensi n. 18 dsp. n. 117 p. L 156,709,67 

estinti 19 rim, 94, 194,008,00 
1. 364,700.R0 

estinti. 7 BE, BIE,6enI7 
Li.ap,rip.odifitià. 39dag.; db. I. 2 ,308.09 

ca BBISI 97 ria. 2 818, . 19,685,60 
gs diibrimo goncato e SL eaggio 1900, 

tafonlzpe 08 dep. n, 415 Dl #94467.58 
paio Sodi 81 Min 6350, 13%] tu 

1d, 5} poi Bbgd: 768: dnp, n, 9907 p.L 1,944271,08 
dtt 854 fa, 6218, 194080108 

[t.ap.rib;omionti 230 dep. n. 2045 p; LL 13T,9L9.87 
e MAO 198 ci n° RIAS 99,814-1! 

i cc Dinantvona, A. BONINE: 
pat (>perazioni i ! 
ce cima di risparmio di Ufdlrb 

ricorre: depoetti mu Hbreth: il 
— snominatni, 0.0. o a 201 

al'portatora. . dr : # : ” BED 

2 piccolo Maparmio' {libretto 
gratis... 0° + 

necorda preabitl'aglicanit morali della provincia 
di Uidite, at con delegazioni ad surnrortizzabilli 
nel torte :di- bo anatal 4-4, s 
p6 cstinguibili pal termine ronggiora 
5, ma not oltre ngli acat'20 ni Bf; 

în mutni ipo 1a .privati, allo provincia e ni 
cosazi del Veneto son. Afamoriamento Ano £ 
Il anni at 4, tO 

accorda nrsatiti a dotti correnti ai monti di 
piatà dalla provinofa di Udine al 4 "/,; i 

aconta cambizii a dos firme con acadenia 

di anni 

duo 
Suc mania AN to 

pei rianori.a scadania noz maggiore di quattro 
25 «magi ni A, cl nl 
accorda prestiti alle Soolatà, cosperatità Bio 4 
ami esi ad po cu. 

fa sovvenzioni in (conto scrronia garantite da 
valori 3 ipotsca a debito al 4 ff, a; 

40500 otadito al 3 3, 4, boonoa 

sogozda, prestiti nonta pagno di valori, non com» 
‘> Prata attua di registro al A 1,9. 

‘tamna dé ricolezza sobile-# È carico: sol 
'Intitatoa, . 

Cronaca giudiziaria 
CORTE D'ASSISE:DI UDINE. 

.Uliensa SI maggio. 

©: Padre infame. 
Presidente Vanzetti comm. Vittore, 

Giudici. Gosattini e Sandrini P. M 
Ronga. Difensore avv. Bellini. 

L'accusato Maraczane Pietro, chia- 
tato a rispondere di atti di libidine: 
commessi. sulla propria figlia Marghe- 
rita; don nocors dodipenao è di mali 
trattamenti verso i propri figli minori, 
osga ogni addebito. sa . 

li progesso si svolsa a porie chiuse. 
“La Corte, in base al’ verdetto "dai 

giuvati, condannò Maranzana Pisiro a 
2 anni. i mesì ef giorni di reclusione, 
sd alia privazione della patria podestà 
néi viguardì della figlia Margherita, 

| 0 Omigidio 
Oggi comincerà alle Assise il pro- 

cesso contro Miavi Antonio Domenica 
‘detto Zorzin, muratore, d'anni 18 che 
nella sera 12 marzo, 1900 in. Ruatia-di 
Cividale, nell'osteria di Scotti Teresa 
trovò questione con Ermacora Giuseppe 
pretondenta che questi gli avasso aspor- 
tata una sua roncola e méntra l'Erma- | 
cora sì protestava innocente di iale 
fatto, esso Miani cha teneva prania in 
mano un coitello. a lama acurminata, 
gli inferso più colpi, uno «dei quali le 

er! all'addome ad un altro gii focisa 
la' vena craralo doita. coscia sinistra 
‘producendogli copiosa amovragia che 
fu causa linica a necessaria dalle di Ini 
mocto avvenuta un'ora dopo. 

fi Miani non esciude il fatto, La ri- 
petizione dei colpì ed il modo insidioso 
con coni vennero infarti parsuadone del- 

È l'intenzione oyiolda del Miani AAT 
5 E di conseguenza rinviato al'giudialò doi 

‘Aggisò, : E 
!  Sark difeso dagli avr. Franceschinia 
o Travasani, 

Corte d'Appello di Venezia. 
Non luoga a procedere. La Corta 

ha dichiarato non inogo a procedera 

a 
sa 

, "A BETRIOHOI n’: 10dnfaema “di boffdannti La:Cor 

BOLATE -. 

I soetenuti nella loro pratesa,,..: 

_pontro Striuli Girolamo, «d'anni. 4 c0n- 
sfagnato det'nostro Tribà nale Ripi 
di lira 50. por oltraggio. ri 

«ha 
‘ofnfetitato ‘la‘conftanni a due mebti;17 
giorni e G0 live di multa, inflittà*Aal 

. ribunale di Udine, a: Menchini de - 
nio, ‘d'afini 49, par di roato di afi 

_prinzione indebita. .. iv 
AAA 

il . a cala A a a 
' Teatro Miseria ‘+ Udinbi 
Moltissima gonte assisteva ieri+idra 

alla prima rappresontazione ‘deiléida. 
isbre Compagnia di yarlotà «Tha Fica! Company. Ta TL AT PR 

‘Lo spettacolo roh pofevl sssarebiù 
attraente, sia por il valore degli artidti, 
sin per la varietà. dagli. ssevaizi”Goi 
quali si presontano.. | cui E 
‘© Notiamo; i f#bihers Griffe, gindagti 
agli anelli; i ‘quali hei toro Laetgia 
mostrano “ha ford ' sttavitldariaz:gel 
denti Tn VENETE EEE 
Las lomanos tra giovani donne n 

T 

{le lora dauzò sorobatiohia, .; Le 
Piolomicia I colabri gladiatori The 

uno dei quali sostieno con ie brageia 
e ie cgaldsa, dillo: palle di pibraboricon 
degli ‘ngmini’ «operi: SE Vedi ali di 
più di otto quinfali, 

i Les Piastra sorobati paltalari 
i Qfalara Chipell: cantanté hapdletapa 
graziosle dima, cha dico aquisi Pavona le 
Au6- cationi blend! di ‘spiitàil* 

The Goelllar's Clowna eccentrici di 
«Londra che ohiussro lc «apettasolo con 
‘6? Jordi facazié pierfe:df ;dmollismo; 

Afiss Eveline Tohmare contorsio- 
nista, O, o 
# fins, Suarez:aantanti 6 dagpatori spa- giboii. STATI DO PREME 

CCLa Compagnie ha avuto ieri sera il 
aucossso cla si moritava, s il pebblivo 
approfiitàrio delle ‘gitre die Solo rap» 
presentazioni ‘che casa dark, non potrà 
che procurassi tn pincevola diverti. 
monto, Soda + LR LI i 

' sd sika 

“Goociero commercial 
0 Bee 
Milano 31 inidigglo— 

Tn seguito lle ‘notizie, ibdianta, net 
dftatizio ii ent di inindr inagabitol hos- 
.dpli in China a nella Siria, i detentori 
sosiri si mosicarono oggi un po' più 

- 
' n 

‘© Quaninigue ssistasze “qugithé do» 
‘manda di greggià, spocia in titolo fino, 
gli affari definiti risultarono quasi puili, 

“dstenito “4ssal* diffbile “l'ascondard» ma - 
tess ul po' più forme, colle offerta 
che rimangono:sempra alla atéraò bagko 
livello. perigeo 

Il consurio, pur ‘di tirar''in fungo 
con gli acquisti, s'atcontenta’ ti: pior 
nata: di' picooli. quantitativi, (cha. con 
premura si fa spodira: dalla, nostfa 
piazza; ciò è segno evidente che pregio 
1a fabbrion lo scorte di materia piuma 
non devono assera importanti è cha 
presto necessiterà altro sistema di prof- 
vodimento, cioe | 
SIE 1 

i - “; i 

| ENRICO MERCATALI, Dieeltore = |< © 
i ANGELO PANTANALI, gerente rasponazbile, 

"4 

Ù ” : “hei gr s9lica 
gl E \AVI.| fi. a oNegtiea i] 

i ” . 1. t Dall 

gono gli epici perfoli 

Garantiti chimicamente puri. Sobitmi - 
per leggerezza, squicitazaa, avoma d lim» 
iderza. Hitenoti dagli illustri dott, comm. 
Laura s prof, sanatore P. Mantegazza 

facilmenta fieri . anche degli aio- 
macki più deboli, è preferibili xI burro, 
Ap edizione inbin gnate da Cg. 8, t5.925 

arlisticamente ilietrate, racchiume ip a- - 
dutta casgotta di fayno: Vergine blanto a 
L.2 15 Doratoa L.L0G, Sopratina a E. i. 76 
il'olfo neito, Pregeo ii DOrto sita. .Ei&=: 

«sione fatreviaria delcoftpretora Stegnata 
s cassotta gre:la, Por atagnate. de soli, 
Ce, &, avppiomento di LL E In'barliatti 
da ‘Gg. 80, ribiasa dl cent. 20 I] okila. 
Porto pagato, Barilo grati: Pxgamento 
VArso R4sagni, 

Pacohi postati di Og. 4 netti verso 
vtriga> o cartoliag-vagiia di L 10.60, 
143° 0 9 [0 i ritpattivamentes. ;GiP 

Cemplon'gratia,, : © 211 

D'affittare la casa n 27 in via 
Brenari con cortile e giardino. 
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